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ART. 1 - FINALITÀ 

Il servizio di refezione è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola Primaria Sandro Pertini  di Orio 

Canavese, al fine di assicurare agli stessi la partecipazione all’attività scolastica per l’intera 

giornata, laddove siano previsti rientri pomeridiani obbligatori. 

L’erogazione del servizio è a carico dell’Amministrazione Comunale ma la Scuola, il Comune e 

l’Asl, ciascuno per le rispettive competenze, collaborano per il buon andamento dello stesso, 

operando in maniera coordinata e concertata, anche al fine di fornire alle famiglie informazioni 

complete sul servizio e sulle scelte alimentari proposte. 

L’ambiente scolastico ed anche il tempo mensa, in quanto comunità educante, deve essere luogo in 

cui ciascun  alunno possa fruire appieno di tutte le opportunità di crescita e di sviluppo personale 

che gli vengono offerte, imparando ad interagire con gli altri in un rapporto positivo e nel pieno 

rispetto delle regole del vivere civile. 

La mensa costituisce un tassello del percorso educativo in senso generale e, più specificamente, 

un’opportunità per gli alunni di avvalersi di una corretta educazione alimentare; pertanto, si 

sottolinea che essa rappresenta anche un momento di educazione al gusto, una possibilità di 

accostarsi a cibi diversi, un’occasione per favorire un’alimentazione più varia. 

Il servizio deve garantire una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino; pertanto, la 

composizione qualitativa del pranzo è stabilita da un dietista, tenendo conto di precise indicazioni 

nazionali. 

 

ART. 2 -  GESTIONE DEL SERVIZIO 

Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune, che vi provvede tramite affidamento della 

gestione a soggetti terzi esterni all'Ente, nel rispetto della vigente normativa sugli appalti pubblici di 

servizi e di forniture ovvero mediante convenzione con soggetti che diano anche garanzia sul livello 

quantitativo e dietetico dei cibi, ai fini di una corretta educazione alimentare. 

Il menu scolastico viene elaborato dall’ente erogatore del servizio e vistato dall’Asl. 

Il menù viene comunicato alle famiglie, anche tramite la scuola, ad ogni inizio anno scolastico 

È prevista la possibilità di diete speciali per alunni che abbiano particolari problemi di salute; in tale 

caso la dieta individuale dovrà essere richiesta allegando il certificato del medico. 

Sono previste anche diete variate per motivi religiosi o per scelte personali (vegetariani, vegani). 

È possibile richiedere una dieta “in bianco” temporanea, per la durata di pochi giorni, in presenza di 

indisposizioni. 
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ART. 3 - CRITERI ORGANIZZATIVI E DESTINATARI 

L’ente erogatore del servizio sarà informato dalle responsabili di plesso in merito agli alunni che 

seguono una dieta differenziata. 

La refezione scolastica è direttamente collegata allo svolgimento delle attività didattiche e quindi al 

calendario scolastico. 

I locali ove il servizio viene erogato sono quelli appositamente adibiti allo scopo dal Comune e non 

necessariamente di proprietà, che rispondono a criteri di igienicità e sicurezza previsti dalle norme 

vigenti in materia, debitamente autorizzati dalle autorità competenti. 

Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, nel locale mensa non è 

consentito consumare pasti non forniti dall’impresa incaricata o cibi diversi rispetto a quelli previsti 

dalla tabella dietetica, salvo le deroghe previste al precedente punto. (esigenze alimentari 

differenziate o motivazioni etico/religiose). 

All’atto dell’iscrizione i genitori, i cui figli rientrano in una delle casistiche sopra riportate, 

dovranno indicare di voler usufruire di un pasto differenziato, specificandone la motivazione. 

 

ART. 4 - ACCESSO AL SERVIZIO 

Il comune richiede annualmente l’iscrizione al servizio inviando a tutti gli alunni iscritti alla Scuola 

Primaria di Orio Canavese apposita comunicazione contenente le modalità di erogazione del 

servizio e di pagamento dello stesso. 

I genitori degli alunni della scuola primaria di Orio Canavese che intendono usufruire del servizio 

di mensa scolastica, dovranno avanzare richiesta al Comune di Orio  Canavese, entro e non oltre il 

30 settembre di ogni anno, per l’anno scolastico in corso, utilizzando l'apposito modulo.  

In caso di iscrizioni ad anno scolastico già avviato la famiglia è tenuta a comunicare 

tempestivamente al Comune di Orio Canavese l’avvenuta iscrizione tramite la compilazione 

dell’apposito modulo.  

Con la compilazione e la sottoscrizione della domanda di iscrizione la famiglia si impegna a 

rispettare il presente regolamento e ad accettare tutte le condizioni e le modalità per il pagamento 

del servizio come stabilito nei successivi articoli.  

 

ART. 5 - TARIFFA DEL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 

Le tariffe vengono determinate ogni anno con deliberazione della Giunta Comunale che fissa la 

quota del pasto. 

L'Amministrazione non rilascerà alcun buono cartaceo alle famiglie ma provvederà alla gestione del 

servizio come meglio specificato in seguito. 
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La tariffa va corrisposta in base alla presenza giornaliera effettiva del bambino alla mensa. 

La rilevazione delle presenze in mensa viene effettuata dal personale in servizio durante il tempo 

mensa. 

 

ART. 6 - TARIFFE AGEVOLATE 

Hanno diritto alla riduzioni sulle tariffe annuali fissate per il servizio gli alunni residenti nel 

Comune di Orio Canavese e del Comune di Montalenghe che, sulla base dell'indicatore ISEE, si 

trovino in situazione di disagio, secondo le percentuali di riduzione fissate annualmente dalla 

Giunta Comunale in occasione della determinazione delle tariffe. 

Per poter ottenere le riduzioni di cui sopra è indispensabile presentare istanza all'Amministrazione 

all'atto dell'iscrizione al servizio presentando l'attestazione ISEE del nucleo familiare in corso di 

validità. Qualora la documentazione presentata scadesse nel corso dell'anno scolastico la famiglia 

dovrà presentare nuova documentazione in corso di validità, pena la decadenza del diritto alle 

riduzioni. 

Il Comune si riserva il diritto di verificare la dichiarazione sostitutiva unica resa dall'istante anche 

tramite la collaborazione con il Ministero delle Finanze al fine di valutare la veridicità delle stesse 

secondo quanto previsto dall'art. 4 del D.Lgs. 109/98 e successive modificazioni e integrazioni. 

 

ART. 7 - MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il pagamento dei pasti va effettuato attraverso il versamento, mezzo bonifico bancario,entro il 5 di 

ogni mese sul conto presso la Tesoreria dell’Ente Intesa San Paolo – Agenzia di San Giorgio 

Canavese – Codice Iban del Comune di Orio Canavese: IT 87 E 03069 30910 100000300011 – 

Causale: mensa e  cognome e nome dell’alunno. 

L’importo da versare per singola rata è pari a €70.00 da versarsi entro il 5 di ogni mese a partire dal 

mese di ottobre e fino al mese di maggio. 

Entro il 30 giugno di ogni anno verrà fatto pervenire alle famiglie il totale dei pasti effettivamente 

consumati dall’alunno unitamente alla richiesta di eventuali saldi che dovranno essere corrisposti al 

Comune di Orio Canavese entro il 31 luglio di ogni anno come anche eventuali rimborsi dovuti alle 

famiglie. 

In caso di mancato pagamento della tariffa, dopo il primo sollecito, verranno attivate le procedure di 

recupero coattivo dei crediti secondo la normativa vigente. 
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ART. 8 - NORME DI COMPORTAMENTO 

Gli alunni nel periodo di tempo dedicato alla mensa scolastica vengono affidati a due 

accompagnatori individuati dal servizio di refezione. Per tutta la durata di questo periodo sono 

affidati alla loro tutela e per tanto sia nel percorso di accompagnamento per e da i locali di refezione 

che all'interno dei medesimi gli alunni dovranno rispettare le seguenti regole:  

a) stare seduti nel posto di refettorio assegnatogli; 

b) rispettare l'autorità degli accompagnatori; 

c) tenere un comportamento educato sia a tavola che nel percorso che separa la scuola dal 

refettorio; 

d) mai allontanarsi dal percorso e dal refettorio senza previa autorizzazione degli 

accompagnatori  

e) disporsi in una fila ordinata durante il percorso; 

f) entrare nel refettorio in maniera tranquilla e raggiungere il posto assegnato; 

g) evitare di alzarsi senza motivo dal proprio posto; 

h) mantenere un tono di voce moderato e comunicare solo con i compagni seduti allo steso 

tavolo; 

i) non sporcare eccessivamente il posto e usare in maniera appropriata le posate; 

j) non giocare con acqua e cibo, non solo per questioni di educazione ma anche per non farne 

spreco; 

k) finito di mangiare alzarsi educatamente riponendo la sedia utilizzata e sparecchiare il 

proprio posto ponendo attenzione a riporre le stoviglie negli appositi contenitori e gettando i 

rifiuti differenziandoli tra organico, plastica e carta. 

 

ART. 9 - REGOLE DI COMPORTAMENTO 

I gestori del tempo mensa sono autorizzati a comunicare al corpo docenti della scuola primaria di 

Orio Canavese eventuali comportamenti non adeguati. Il corpo docenti è autorizzato ad intervenire 

eventualmente contattando direttamente le famiglie. 

In caso di atteggiamenti e comportamenti scorretti che violino le norme di cui al precedente punto o 

arrechino disturbo, danno o pericolo all’alunno stesso o ad altri in maniera reiterata e continuativa 

l’Amministrazione Comunale, il gestore del servizio mensa e il Dirigente Didattico potranno 

valutare azioni congiunte per ristabilire l’ordine. 

I bambini durante il periodo di gioco, del tempo mensa, sono tenuti ad osservare le regole impartite 

dagli assistenti. Se il gioco avviene all’interno del complesso scolastico, vigono anche le regole 

dettate dall’Istituto Comprensivo. 

Durante l’utilizzo dei bagni è richiesto un comportamento adeguato nel rispetto delle norme 

igieniche proprie ed altrui sotto il controllo del personale addetto. 
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ART. 10 - COMMISSIONE MENSA 

La Commissione Mensa è un organo misto che garantisce il collegamento tra l’utenza e 

l’Amministrazione Comunale, al fine di monitorare la qualità e l’efficienza del servizio. 

Per il funzionamento della Commissione Mensa si rimanda allo specifico regolamento. 

 


